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Il comunicato 
dei "Quattro» 
, (Cont lnaulone dalla l.a pagina) 
Suerra rimanendo inteso che i so­
stituti r iceveranno istruzione di de-
inire in maniera più precisa le ca-
egorie di bottino di guerra trasfe­

r i t e all'Austria. (Ad eccezione dei 
« c n i delle Società petrolifere e dei 

>eni della Compagnia di navigazio­
ne danubiana D.D.S.G. che sono tra­
feriti a l l 'URSS ai termini di altri 

paragrafi dell'art. 35 del trattato, 
.'«me indicato nelle proposte del­
l 'URSS del 24 gennaio 1948 nel lo­
ro testo riveduto e che in linea ge­
nerale rimarranno soggetti alla le­
gislazione austriaca). Di conseguen­
za saranno trasferiti al l 'URSS gli 
averi della Compagnia di naviga­
zione danubiana D.D.S.G*. in Bul­
garia, Ungheria e Romania nonché 
il 100 per cento degli averi della 
compagnia nell 'Austria orientale 
conformemente ad una lista che 

. dovrà essere stabilita di comune 
•accordo dai sostituti. 

3) I beni, c'iritti ed interessi tra­
sferiti a l l 'URSS nonché i beni, di­
ritti e gli interessi che l 'URSS ce ­
d e all 'Austria saranno trasferiti 
fienza alcun onere né alcuna r iven­
dicazione da parte del l 'URSS o da 
parte dell 'Austria. Rimane nel lo 
stesso tempo convenuto che i ter­
mini « oneri o rivendicazioni » in­
dicano non soltanto i crediti risul­
tanti daltl'esercÌzio del controllo a l ­
leato eu 'ques t i beni, diritti ed in­
teressi dopo l'8 maggio 1945 ma an­
che qualsiasi altra rivendicazione 
ivi comprese quelle concernenti le 
imposte. E' ugualmente convenuto 
che la rinuncia reciproca della 
URSS e dell'Austria ao* oneri e ri­
vendicazioni esistenti alla data 
nella quale l'Austria trasferirà for­
malmente al l 'URSS i euoi diritti 
fiugli averi tedeschi ceduti alla 
URSS e alla data del trasferimento 
effettivo all'Austria degli averi ce ­
duti a l l 'URSS. 

f) Nessuno degli ex averi tede-
echi che 6ono divenuti proprietà 
del l 'URSS potrà essere al ienato 
senza il consenso del l 'URSS; 

K) t sostituti riprenderanno il 
loro lavoro tra breve al fine di 
giungere ad un accordo a l più tar­
di al 1 aettembre 1949 sul progetto 
di trattato nel suo insieme. 

Reazioni a Parigi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — n Consiglio del 
Ministri per gli Affari Esteri delle 
quattro grandi potenze, si è conclu­
so questa sera a Parigi, i l testo del 
comunicato ufficiale della conferen­
za rivela che i quattro hanno rag­
giunto u n accordo d i e possiamo de­
finire p i eno sul trattato di pace con 
l'Austria e uno accordo tempora­
neo sul « modus vivendi » per la 
Germania. La conferenza poteva 
avere un risultato ben più largo, se 
non fosse stata l'opposizione degli 
occidentali legati ancora alle pa­
stoie della guerra fredda e quindi 
contrari e porre subito in questa 
conferenza il problema dell'unifi­
cazione e del trattato di pace con la 
Germania. Com'è noto tutta la stam­
pa occidentale per il periodo della 
conferenza ha accompagnato i la­
vori dei quattro con un sal iescendi 
di previsioni ora ott imistiche ora 
pessimistiche. La conferenza è ter­
minata nel complesso con un suc­
cesso e c iò è dovuto all'azione in­
sistente del Ministro degli Esteri 
soviet ico. C'è l'accordo per l'Austria 
e questo è il fatto più posit ivo del ­
l e discussioni quadripartite come ri­
conosceva questa sera lo stesso 
Schuman. C e il « modus vivendi » 
per la Germania, accordo parziale 
ma che comunque sblocca una si­
tuazione finora ritenuta rigida, c'è 
infine, c iò che va sottolineato per­
chè è l 'e lemento di garanzia per il 
futuro, l ' impegno dei quattro a con­
tinuare nei loro sforzi per raggiun­
gere un accordo sul ristabil imento 
dell'unità politica ed economica del­
la Germania. 

•Questa sera Schuman ha com­
mentato la conferenza cominciando 
con il r i levare che nonostante il te­
sto del comunicato affermi che i 
quattro non sono riusciti a ristabilire 
1 unità tedesca, « tut tav ia il risulta­
to della sess ione non è negativo poi­
ché esso ha raggiunto le seguenti 
conclusioni pratiche: 1) i quattro 
ministri si sono dati appuntamen­
to all 'ONU in settembre; 2) a Ber­
l ino gli organismi quadripartiti con­
tinueranno negli sforzi per attenua­
re gli effetti dell 'attuale divis ione 
della Germania e di Berl ino; 3) i te 
deschi non saranno tenuti fuori da 
questi contatti ». 

« I risultati sulla quest ione au­
striaca — ha commentato Schu­
man — sono i p iù posit ivi ed im­
mediati. Com'è noto i supplenti si 
erano riuniti 163 volte in due anni 
senza concludere un accordo: re ­
stavano solo 18 punti controversi . 
La Jugoslavia protesterà dato che 
le sue rivendicazioni territoriali 
sono state respinte, ma il trattato 
sarà firmato dai quattro entro il 
mese di settembre. La Jugoslavia 
troverà altre consolazioni » ha con­
c luso ironicamente Schuman 

• Ma anche nel commento del c o ­
municato ufficiale della conferenza, 
Schuman ha tentato dì insinuare 
una interpretazione che non si sa 
se definire abusiva o sempl icemen­
te ridicola. Secondo Schuman l'ac­
cordo vorrebbe dire che la Unione 
Soviet ica non si opporrebbe al le 
misure adottate dalle tre potenze 
occidentali nel la Trizona e che ad­
dirittura VU.R-S.S. riconoscerebbe 
gli accordi di Washington. « Noi 
occidentali manten iamo le nostre 
proposte: es tens ione a tutta la Ger 
mania del lo statuto di Bonn ». Co­
m e Schuman possa interpretare in 
questa maniera il comunicato uf­
ficiale del la conferenza, c o m e so­
pratutto egl i possa aver derivato 
questa interpretazione dai discorsi 
di Viscinskl è cosa che sa vera­
m e n t e solo lui. 

La conferenza ha avuto all'ulti­
m o momento una imprevista ap 
pendice. A l l e 19,30 quando Schu­
m a n aveva già tenuto la conferen­
za stampa arrivava al Quai d'Or-
f a y una telefonata dall'Ambasciata 
Soviet ica c h e bloccava la pubbli­
cazione del comunicato. Viscinski 
chiedeva una riunione supplemen­
tare dei quattro ministri per chia­
rire ul ter iormente un punto del 

. comunicato e precisamente quel lo 
che riguarda il trasferimento dei 
beni tedeschi in Austria ed il pa­
gamento de i benefici accumulati . 

I quattro si r iunivano d'urgenza 
al le ore 20 al Quaj d'Oreeay e d e ­
cidevano che il punto per cui Viscin­
ski aveva chiesto la r iunione sa­
rebbe stato ulteriormente chiarito 
per v ia diplomatica. 

LUIGI CAVALLO 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA LOTTA DELL'OPPOSIZIONE A FAVORE DEGLI INQUILINI 

La maggioranza d. e. ha respinto 
il blocco delie locazioni Ano al 1955 
Il fascista Filosa non entrerà più a Montecitorio - Duro rimprovero di 
Gronchia Caronia - I clericali appoggiano la tesi dei grandi proprietari 

Cosa rarissima, i deputati erano 
ieri presenti in gran numero allo 
inizio della seduta a Montecitorio. 

Si tratta di ripetere per la quinta 
volta la votazione suH'annullamen-
o del deputato fascista FILOSA, 

annullamento proposto all'unanimi­
tà dalla Giunta delle Elezioni. Di 
nuovo i deputati del M.S.I., i l ibera­
li e alcuni democristiani alleati ai 
fascisti chiedono ia votazione a scru­
tinio segreto, i missini sperano di 
trovare nel segreto dell'urna molti 
alleati tra 1 democristiani di destra. 
Hanno calcolato bene ma la mano­
vra fallisce- ugualmente. Le sini­
stre sono al gran completo e i de­
mocristiani. come è noto, sono di­
visi in due. La votazione dà questo 
risultato: 215 contro Filosa, 158 a 
favore. L'elezione del fascista Fi­
losa risulta quindi annullala, in 
conformità della legge elettorale 
che stabilisce la ineleggibilità per 
individui che abbiano, come nella 
fattispecie, gravi precedenti fascisti. 

Il fatto che siano occorsi quattro 
giorni per arrivare a questa con­
clusione e che ci si sia arrivati di 
stretta misura è solo servito a mo­
strare quale intimità di rapporti esi­
sta t r a foltissimi nuclei democri­
stiani e liberali de un lato (a lmeno 
100 d. e. hanno votato per Filosa) 
e fascisti dichiarati dall'altro. 

Immediatamente prima la Came­
ra aveva assistito a un penoso spet­
tacolo; l'on. CARONIA si era alza­
to e, contro il regolamento, aveva 
preso la parola per dichiarare di 
.< non accettare » la deplorazione ri­
voltagli dalla Commissione d'inchie­
sta (ilarità e proteste nell'aula). 

Lo stesso GRONCHI è intervenuto 
duramente per impedire a Caronia 
di proseguire e di dare la sua ver­
sione dell'accaduto, versione che la 
Commissione di inchiesta alla una­
nimità ha già implicitamente re­
spinto come falsa. 

Si grida: « Dimissioni, dimis­
sioni •». 

Caronia si siede. L'on. LONGHE­
NA (PSLI) che presiedette la Com­
missione, protesta per l' incredibile 
atteggiamento del deputato demo­
cristiano. 

GRONCHI lo prega di aver pena 
per le infelici parole dell'on. Caro­
nia (applausi a sinistra). 

Conclusi gli episodi Caronia e Fi­
losa, la Camera ha iniziato la vota­
zione degli articoli della legge dei 
fitti, tornata in nuova veste d i n a n ­
zi al l 'Assemblea. In origine la leg­
ge governativa prorogava il blocco 
dei fìtti fino al 1955. La maggioran­
za spostò il termine al 1950. Ora il 
testo concordato tra maggioranza e 
governo proroga il blocco fino al 
31 dicembre 1951. 

Gli aumenti previsti nel testo 
concordato tra la maggioranza e il 
governo sono del 50 per cento a 
decorrere dal primo gennaio scor­
so. Tale misura può salire al 100 per 
cento se l'inquilino è agiato e può 
scendere al 30 per cento quando 
l'inquilino è disagiato (reddito di 
puro lavoro) , o quando il canone 
è già alto. 

• Nel 19óu e 1951 I canoni possono 
subire un nuovo aumento del 50 
per cento a decorrere dal primo lu­
gl io di ogni anno. 

P e r i locali adibiti ad uso diver­
so dall'abitazione, l 'aumento varia 
dal 100 al 150 per cento, con ulte­
riori aumenti del 100 per cento nel 
1650 e 1951. 

Queste sono le innovazioni alla 
legge che per quanto riguarda l e 
eccezioni al blocco, ecc. è rimasta 
come prima Una serie di proposte 
seno state presentate dalle sinistre 
per migliorare la legge a favore 
degli inquilini, artigiani, piccoli 
commercianti e piccoli proprietari. 
Si passa subito alla votazione degli 
articoli poiché già mesi or sono si 
era svol to il dibattito generale. 

S i vota innanzitutto sul termine 
dei blocco: la proposta governativa 
d. e. fissa la data di sblocco de i 
contratti al 31 dicembre 1951, la 
proposta del progetto di legge del­
l'Opposizione (CAPALOZZA) fissa 
questa data al 30 aprile 1956 sia per 
le abitazioni sia per i negozi, ma 
la proposa subordinata dei compa­
gno LA ROCCA fissa la data al 31 
dicembre 1955. infine una proposta 
conciliativa del socialista TARGET-
TI fissa lo sblocco al 31 dicem­
bre 1953. 

Tutte queste proposte del le sini­
stre — favorevoli a mil ioni di indi­
vidui — sono state respinte ~ dalla 
maggioranza governativa, destre. 
l-.berali e democristiani, sebbene tre 
mesi fa lo stesso governo ritenesse 
necessario mantenere il blocco fino 

al 1955 nella ovvia considerazione nuova proroga del blocco allo sca-
case che certo 
superata entro 

della deflcenza di 
non potrà essere 
il 1951. 

E' invece prevalsa, con i voti dei 
clericali, la tesi dei grandi proprie­
tari: il termine del blocco è fissato 
al 1951, dopo di che si apre la pro­
spettiva della piena libertà di sfrat­
ti e di incontrollati aumenti di ca­
noni. 

Anche la proposta conciliativa di 
TARGETTI è stata respinta; perchè 
fossero chiare le responsabilità, le 
sinistre avevano chiesto la votazio­
ne per appello nominale. 

Sono esclusi dalla proroga i con­
tratti stipulati dopo il febbraio 1947. 

Anche una proposta presentata in 
extremis dall'on. Paolucci (rep. la i ­
co) per la proroga del blocco al 31 
dicembre 1932 è stata respinta dalla 
cristianissima maggioranza. 

Allo s tesso modo la maggioranza 
d. e. si è rifiutata di introdurre un 
emendamento che prevedeva una 

dere del 1951. e ha riconfermato co­
si la sua intenzione di aprire la via 
allo sblocco totale tra due anni. 

La seduta ha avuto termine alle 
20.45. La votazione dei successivi. 
articoli della legge (in tutto ben 49) 
proseguirà nelle successive sedute. 

Gravissimi danni 
della grandine in Puglia 

BRINDISI, 20. — II violentissimo 
fortunale di ieri e le grandinate di 
ieri e di oggi, durate in qualche 
caso anche alcune ore. hanno ar­
recato danni gravissimi ai raccolti 
del brindisino e del tarantino. 

Nelle zone immediatamente cir­
costanti Brindisi, il raccolto è di­
strutto al cento per cento. 

A Conversano è andato peiduto 
l'intero raccolto delle uve. 

Appello per la pace 
dell'Alleanza Giovanile 

Qrandl manifestaiioni Indette nslls 
glornat» dt>l 28 giugno • dal 3 luglio 

In vista delle due grandi giornate 
de] 26 giugno e del 3 luglio nel 
eor>;o delle quali centinaia di mi ­
gliaia di giovani manifesteranno la 
ioro indomabile volontà di lottare 
per la Pace, la Segreteria dell 'Al­
leanza Giovanile ha lanciato un 
appello in cui si afferma tra l'altro: 

« Sciocchi coloro i quali credono 
di frenare l'entusiasmo di milioni 
di giovani partigiani della pace con 
un divieto che in sé riassume tutta 
la pavida debolezza degli uomini 
della guerra e dell'oscurantismo 
clericale. Non seTve un decreto a 
fermare la lotta della gioventù 
d'Italia per la Pace, non vale la 
violenza e la provocazione, così co­
me non valgono l'incitamento al ­
l'odio e alla divisione, l'appello al 
terrorismo fascista e alla rassegna­
zione.' Il 26 giugno in tutte le re­
gioni d'Italia e il 3 luglio a Roma, 
milioni di giovani e di ragazze r i ­
sponderanno ai nemici della g io ­
ventù e diranno il loro NO alla 
guerra, e al fascismo. 

In occasione di queste grandi 
manifestazioni, contro le manovre 
di falsi capi della gioventù, una 
volta ancora lanciamo 11 nostro ap­
pello a tutti i giovani e ìe ragazze 
perchè si schierino al nostro fian­
co, contro il comune nemico, per 
la pace, la libertà e l'avvenire di 
Italia ». 

GRAVI DICHIARAZIONI DI WALTER LIPPNANN 

"La crisi americana 
minaccio l'occidente „ 
L'Inghilterra #là risente della depres­
sione negri! S. U. - Ansietà crescente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
1 ONORA, ao — 1/ noto giornalista 

americano Walter Lippmann. in un 
articolo sul Dailv Mail, scrìre chiara­
mente che la crisi economica che si 
sta sviluppando negli stati Uniti non 
rimarrà.un af/are privato americano. 
ma si ripercuoterà assai presto sulle 
economie dei paesi marshallzzati di 
Europa. 

« fvi depressione economica che si 
iniziò ne/Z'antumio scorso — dire 
Lippmann — ha preso uno svilup­
pi atteterato >n qurftt i Itimr otto 
settimane, ma mentre i suoi effetti 
negli Stati Uniti sono ancora limi­
tati, essi sono già seri sulle economie 
europee, sulle Quali, ove misure dra­
stiche non vengano prese ai più pre­
sto. piomberà una depressione pro­
fonda e durissima a combattersi ». 

Occupandosi poi del dibattito al 
Senato di Washington su una pos­
sibile riduzione degli « a iut i mar-
shall » all'Europa per r a t i n o in cor­
so. Lippmann dice che questa deci­
sione avrà l'effetto di accelerare il 
corso della depressione, ma anche se 
ali « mut i Marshall » non verranno 
ridotti. \l pericolo persisterà lo stes­
so. e si a r r a come conseguenza una 

Il Congresso del P.S.LI. ha riconfermalo 
la politica ili subordinatone alla Ih C. 

Completa vittoria di Saragat - Centro e Sinistra si ritirano "sull 'Aventino,, 
Taviani nominato segretario della D. C. - La nuova direzione clericale 

2 5 0 mila firme perla pace sono state raccolte a Torino 
Il Congresso del P.S.L.I. si è con­

cluso con la piena vittoria di Sara­
gat poiché 183,596 ti contro 101.042 
no hanno riconfermato la politica 
di collaborazione governativa. 

La direzione del PSLI che «i * 
riunita nel pomeriggio di ieri è co­
si composta: Andreoni. Battara, 
Carboni D'Aragona, D'Ippolito, La­
mi-Starnuti , Longhitano, Rossi. S i -
monini, Spalla, Treves e Vacirca. 
E' «tato eletto all'unanimità segre ­
tario del partito. Ludovico D'Ara­
gona. La direzione del PSLI ha 
quindi confermato il comitato prov­
visorio di direzione della Umanità 
costituito da Carlo Andreoni, Paolo 
Treves e Antonio Valeri. 

Si è arrivati a queste decisioni 
dopo che Mondolfo aveva chiesto 
nuovamente , a n o m e dal centro e 
della sinistra, che — in attesa de l ­
l'unificazione — il congresso accan­
tonasse ogni decisione nella linea 
politica del partito, ma Saragat 
a v e v a risposto dando al centro e 

alla sinistra tutte le soddisfazioni 
verbali possibili senza mollare di 
un mil l imetro sulla questione so ­
stanziale della collaborazione go­
vernativa. _, 

A congresso concluso in campo s o ­
cial-democratico si ha dunque que­
sta situazione: il PSLI ha ormai una 
direzione totalmente di destra con 
un • aventino • di centro sinistro 
all'interno del partito e un grup­
petto di deputati che si sono impe­
gnati a votar contro, o astenersi, 
nella votazione sul Patto Atlantico, 
e a trovarsi « fuori aula • in tutte 
le votazioni in cui occorra dare la 
fiducia al governo. Fuori del P.S.L.I. 
Romita e Silone continuano a riaf­
fermarsi anti-collaboraz:onisti (ieri 
Romita — dopo aver manifestato il 
suo netto dissenso con le conclu­
sioni del Congresso de] PSLI — ha 
dichiarato: e i o continuo imperter­
rito l'azione per l'unificazione di 
tutti i socialisti sicuro che arrive­
remo. E arriveremo sul terreno 

LO SCIOPERO DEI MARITTIMI SI ESTENDE 

Tutte le navi immobilizzate 
anche nel porto di Savona 

GENOVA, 20 — Da stamani lo scio­
pero del marittimi si è esteso. I la­
voratori hanno incrociato la braccia 
sulle navi da passeggeri • da carico 
di tutte le compagnie. Tutte le navi 
quindi sono bloccate tranne quelle 
straniere in grado di compiere mo­
vimenti esclusivamente con mezz* 
propri. 

Contemporaneamente è «ceso in lot­
ta anche il porto di Savona Anche 
qui il trarHco è completamente bloc­
cato: navi passeggeri, mercantili, ri­
morchiatori-

Dalie navi In navigazione e da quel­
le ferme nel porti italiani stanno per­
venendo alla FILM innumerevoli te­
legrammi di adesione e di solidarietà 
col marittimi in sciopero. Si ha da 
Napoli che il transatlantico « Esteri* > 
che doveva partire per Genova si è 
fermato In quel porto. 

altre numerosa provinole allo scio­
pero di un'ora giornaliera che già 
si sviluppa nell'Alta Italia. In To­
scana. tn Emilia e nelle Marche. 

E' stato inoltre dichiarato per glo-
\edl 23 Io sciopero nazionale dei ce­
mentieri, con fermate del la\oro di 
un'ora giornaliera 

La lotta degli edili 
si estende al centro-sud 

Si sono riuniti ad Aquila a a Sa­
lerno I comitati di coordinamento 
Interregionali per l'Italia centrale e 
meridionale della FILE A. E' stato 
deciso di estendere la lotta ai la­
voratori edili e laterizi dell'Italia cen­
trale a meridionale, allineando cosi 

Notevoli successi 
dei disoccupati della Sila 

COSENZA. 20. 
I disoccupati silani hanno da oggi 

sospeso lo «sciopero a ro\esc io». In 
grandi comizi e assemblee, oratori 
della C. d. L. hanno comunicato al 
lavoratori 1 notevoli successi conse­
guiti. fra 1 quali fondamentali sono: 
l'impegno assunto dalle autorità d! 
iniziare in tutti 1 comuni u n primo 
lotto di lavori pubblici, e la formale 
promessa che si procederà quanto 
prima al lavori della Ferrovia. E' que­
sta una bella vittoria conseguita sot­
to la guida dell'organizzazione sin­
dacale unitaria. 

dell'opposizione ant i-governativa 
per presentarci alle prossime e l e ­
zioni regionali che, «e ci saranno 
favorevoli, saranno motivo per noi 
di chiedere e ottenere nuove e le­
zioni politiche »). 

Per il mese di agosto, quando do­
vrebbe aver luogo il congresso dì 
- unificazione • si prevedono quindi 
due soluzioni: 1 la dealra non r i ­
nuncia alla permanenza al governo 
e nasce un secondo P.S.L.I. sulla 
base dei romitiani. dei siloniani e 
delle correnti anticollaborazioniste 
del P.S.L.I.; 2) Romita, Silone e 
soci si sottomettono e rinunciano 
alla pregiudiziale anticollaborazio-
nista in cambio di qualche postici­
no nel governo. Trattandosi di » p i ­
scili • è possibile anche che Sara­
gat — di fronte a una eventuale 
perdita di terreno all'interno del 
partito" — rinunci al ministero e 
accetti le proposte di Romite e S i -
Ione. ma questa ci sembra una pos­
sibilità assai remota. 

Ieri mattina si è riunito il con­
siglio nazionale d. e. che, dopo aver 
riconfermato alla unanimità De Ga-
speri quale presidente del partito, 
ha proceduto all'elezione del segre­
tario politico. La cricca dirigente 
degasperiana, dopo il rifiuto defi­
nitivo dell'on. Cappi, motivato da 
ragioni di salute, ha proposto il no­
me dell'attuale vice-segretario, on. 
Taviani. 

I dossettiani avevano cercato di 
coagulare i loro voti sul nome del ­
l'on. Gonella. ma in seguito al r i­
fiuto del ministro della pubblica 
istruzione di abbandonare la dire­
zione del dicastero, sono stati co­
stretti a votare scheda bianca. Ecco 
il risultato della votazione: Taviani 
36 voti: schede bianche 18; Cappi, 4; 
Ravaioli 1. 

Più tardi il consiglio nazionale 
della D . C. — dopo a v e r riconfer­
mato l'on. Restagno alla carica di 
segretario amministrativo — ha 
eletto Maria Jervolino. Cappi. B o ­
sco-Lucarelli. Aldisto. Rumor. San-
gallo. Spagnolli. El Kan. Priore. 'Er­
cole Marazza. Dall'Oglio e Giorgio 
Tupini membri della nuova dire­
zione del partito. 

oaaione verranno annunciate im­
portanti iniziative politiche, desti­
nate a dare, nuovo s lancio a l la cam­
pagna per la difesa della pace. 

Si apprende intanto da Torino che 
la raccolta delle firme contro la 
ratifica del Patto Atlantico è in 
continua sviluppo. Le primo 200 
mila firme sono state consegnate e 
controllate. Tuttavia specie nel le 
campagne, si e ancora lontani dal 
culmine dell'azione di raccolta. Ciò 
è dovuto, soprattutto, all'attuale pe­
riodo di Intensissimo lavoro agri­
colo che rende difficili le assemblee 
e ostacola notevolmente l'attività 
minuta dei singoli partigiani della 
pace. Calcolando in base a segna­
lazioni ancora frammentarie lo afor­
zo che ai sta compiendo in tutta la 
prorinci», ai può concludere che le 
firme già raccolte ma non ancora 
controllate dai competenti comitati 
sono 350 mila. 

La campagna trova, in primo pia­
no, le donne. 

Dichiarazione di morie presunta 
(Seconda pubblicazione) 

Su ricorso di Calò Michele f» 
Angelo, diretto ad ottenere la d i ­
chiarazione di morte presunta de l ­
la mogl ie Frascati Settimi a fu A n ­
gelo, nata a Roma 'il 16 se t tembre 
1921 e deportata dai tedeschi • in 
Roma il 16 ottobre 1943. 

11 presidente del Tribunale ài 
Roma ha fra l'altro disposto che 
chiunque abbia notiz ie della acom­
parsa con decreto , del 10 maggio 
1940 le faccia pervenire entro se i 
mesi dalla data dell'ultima pubbli­
cazione nella cancelleria del Tri ­
bunale. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI L. U 

piti vasta disoccupazione in tutto 
l'occidente. « perchè — con t inua 
Lippmann — è assolutamente impos 
sibile che per il 19S2. anno in cui è 
prevista la fine degli aiuti all'Europa, 
questa possa essersi rimessa in pie­
di » Eri allr.ra. come rimedio 
Lippmann indica una « Genera/e 
si'a.'tira^tque delle trtoitfle europee. 
poiché i due scopi del Piano Marshall 
— ruottruzione economica ed equi­
librio finanziario — sono e rimarran­
no incompatibili ». 

/ oowpiafori americani delle merci 
europee sono co*ì « c u r i che la pres­
sione americana per le svalutazioni 
raggiungerà l suoi scopi che essi già 
in gran parte hanno Sospeso t loro 
acquisti, dal momento che potran­
no avere quelle merci a prezzi mino­
ri dopo la s ra lu tac ionc . Questa ridu­
zione di esportazione di merci euro­
pee verso l'America aumenta natu­
ralmente il deficit delle nazioni del 
vecciuo continente terso gli Stati 
Uniti, ed avvicina di conseguenza il 
momento della crisi. 

« L'Inghilterra sta sf i t tando verso 
una crisi economica di incalcolabile 
provorzioni », ha detto in u n o dei 
suoi discorsi uno dei e leaders » con­
servatori attualmente più in fiata. 
Brcndan Bracken. e tutta la stampa 
londinese commenta accusando il 
Gol erno di i oler tener nascosta la 
vera tragica realtà agii occhi del pub­
blico. Dice a questo proposito il New 
York Herald Tribune: « C'è una an­
sietà crescente fra gli uomini di af­
fari a gli uomini politici conserva-
lori e laburisti. Si parta di una crisi 
che avanzala con una rapidità che 
spauenta gli esperti >. JI Giornale 
scrive che particolarmente spaventa­
ti sono i laburisti, perchè le prossi­
me elesioni generali cadranno pro­
prio nel momento che si preannun­
cia come il più critico. 

C A R L O DK C U O I » 

COLORI, Mitili. b:»«* <*m«ri!a. Prositi f*. 
rimiti granisi. Venditi diritti ti littori, prW 
m i . dalle Fabbrica* Rinaii». Vi* Capo la Ossa, 
IIVJ. Propagandi. 

SOCIETÀ' COOPERimi - l INSETTICIDA •: BV 
t»jit«;om. DdiottaUrioai, Derittiustifla* <• 
r«iln ni+ini. agricoli • t u o r l i mutuis i , 
(ÌM tossici, DiatroiiooA uditila «f«taraira 41 
lutti jli INSrTrn. D'.*mfMÌ<Hi« <U ambi»* 
a! ga* formoli™. PREVENTIVI (ÌRVT1S Tal* 
looo 3*9 «23. 3fiV109. Va Pror*w* 96. 

ASTE B CONCORSI L. ft 

A. MJT0THEWST11I1 Antotrnw pw a n i » Ih» 
niHjuKHito. Autoscale • STRIN'O • (4*1.110). 

AUTO. CICLI. SPORT L. U 
A. BICICLETTE. MICROMOTORI. Moto 'Imiti. I«s-
qb» rateimi'.oni. V'Aitateci!! «R.K0.\ . • Viale 
XXI Apri!» y2 (Piana Bologna) («30-069). 
A TUTTI BICICLETTE - MICROMOTORI, loa-
jb* rateiaiatioaf. Anticipo a piacer*. S«l »*• 
Uro intrrrM* tiaiu:<vi « <<vilr<intit*r.:!t Qpat-
prerrta b«a« tota « «alo n Via Sicilia 309 
(4I02<J). 

OCCASIONI U t i 

Lettera di Markos 
contro la cricca di Tito 

MOSCA. » — I giornali ioTlettcl 
pubblicano oggi estratti di nn« let­
tera del generale Markos datata lS 
giugno 1940 a indirizzata al Comi­
tato centrale Sei P.C. greco, nella 
quale vengono denunciati 1 dirigenti 
del P.C. jugoslavo. 

Nella sua lettera Markos confuta 
le affermazioni cecondo cui egli sa­
rebbe « un traditore del comuni­
smo > ed attacca gli articoli della 
stampa jugoslava che s a l t a n o la sua 
persona, riferendosi in particolare 
ad uno apparso aul belgradese • Bar­
ba». (Il «Barba» vorrebbe mettermi 
nel Pantheon del traditori del co­
munismo). Dopo avere detto di de­
siderare che 11 contenuto della sua 
lettera venga a conoscenza del po­
polo greco. Markos afferma che, mal­
grado il imo eattivo atato di Balate, 
egli ha fatto di tutto per seguire la 
situazione internazionale e la lotta 
del popolo greco per la aua. libera-
rione. 

DN LUTTO BELLI DEMOGRAZ» ITAIIANA 

Floriano del Secolo 
è morto ieri a Napoli 
L'illustre scrittore aveva 72 anni - La sua attivi­
tà di giornalista e di parlamentare democratico 

ECCEZIONALI reagita volpi ntgniticfca. •*»)*. 
tappt. maitttlta. VuU aMortioenlo di magiti-
fifi mfcMIi pronti 19(9. Pagaaanki 12 MMI 
<NIU anticipo. Itamar Via S Dataria* <k 
Siena \6 (piaiat Mintrra) ir UBO piano. T«)«-
Iftnn R7.806. 
MACCHINE SaUTERE t«l<w«m« fera SO » 
g.oraal.ere DIMAJO. Bibuino 181 t*'ef. «3 809 
tropo» 
PELLICCE p«lltcc« ella Caaa <Ul!'Aa*ik»e P«f-
atano * Rum allrettaUirì ad acqa:«tar« Total 
(itola » cappa »ai «vodalli 1949. Ricordar» «fc* 
la pellìcce pie brlla per l'infero» ai aeaal-
«taoo ara. Pagamenti 12 aiti smta antiopa, 
Mapil Via Caspa Vlartio 69 primi» plano. 

MOBILI L. tt 

ANNDXClAJfOllt FORZATA OEMOtllIOMB, lut t i 
Gallarla Notili. - Babwti . . LA NO' OR AH DE 
LIQUIDAZIONE a'illaaat. MEZZI SOTTOCOSTO. 
AFFIETTATEVUU fi aita Calarìtiia (Ciiaau 
Eia*). 

11 LEZIO MI. COLLEGI L. ta 
A USA ricer«rt4« ottima leikioi jBdtvMatH, 
apaia •toima. rvparuioM. prtpartainia an­
ali Scuola Media. .So peci ore; Cat»tecoiro Wet-
traaercanito: Capooastro, Fattoi*. fWahiia. 
Steno4atti!r»graiia. Linfa*. Taglio aditi, 'oh*-
mina. RadlotacDÌco: Attor*. Attrita, Radiata, 
K*](jftti#U. Tftmim Oisematogralica. r'hi«rWa 
infermatimi, òoltettian • 1* Scuola ta Taatt • 
(gratin amia alena inpevoc): ISTITUTO ISTRD-
Z10NE • ITALIA .. Rima, -alita Grill* (aiujnla 
Panwnerea) 

A R T I G I A N A T O L. tf 
00ARDAR0BA tolti tipi «aorta*I: «norretnit anat­
rati !*7no. FACIMTtZIOVI S i i u m » I 

ACQUA DI ROMA 
{Marca dep ;.ui>a) Antica effica­

cissima specialità per ridonare al ca­
pelli bianchi in oociti e:orni il primi­
tivo colore Di facl.isima applicazio­
ne viene usata da circa un secolo con 
pieno successo. 

Nuovo Tipo Speciale a l l 'Esenta 
Soave Concentrata :ii da coti I da gram­
mi 250. sufficiente per circa tre mesi, 
L. 600. In vendila oresso tutte le Pro­
fumerie ed al D e » s i t o Generale Ditta 
Nazzareno PoleggJ Via della Madda­
lena n. 50 ROMA, rhe spedirà ovunque 
franco a solo importo anflrtnatn 

ANNUNZI SANITARI 
Gab. Demiuttniiipntlco 
VENEREE . PELLE 

Vicolo SavelU. 10 aCor-
ao Vittorio - di front» 

O n e Augnatila! 

Conferenza s tampa 
di Sereni e Nenni 

La raccolta delle Arme a Torino 

Alla 17 di oggi nel «alone della 
Casa della Cultura di Roma ufi 
onorevoli Pietro Venni ed Fmili*) 
Sereni terranno nna conferenza 
stampa aulla funzione nazionale del 
partigiani della pace. L'attesa ne ­
gli ambienti politici è aj«*ai viva 
poiché corre voce che in onesta « e -

A L P R O C E S S O C O N T R O 1 L I B E L L I S T I D E L L ' A R M I R 

Oggi si concluderà Tesarne dei testimoni 
La "buona democrazia,, del col. Zacchi - L'opera di italianità di D'Onofrio nei campi 

Ripetendo con piatta monotonia ! 
metìealmi motivi del precedenti t e ­
stimoni. ieri, al processo contro i 
diffamatori del compagno Edoardo 
D'Onofrio, hanno deposto gli ultimi 
due testi dì difesa. Il Sottotenente 
d'Artiglieria Oracio Mangone ha co-
«tretto il poTcro cancelliere del Trl-
ounale • trascrivere « verbale un rac­
conto ebe tut t i , ormai, conoscono • 
memoria. « Un giorno fui interroga-
lo dal Signor D'Onofrio. Questi mi 
disse che se non atessi cambiato 
idea non sarci più tornato in Italia a 
e via di seguito. Singolare è le cir­
costanza. uguale per tutti l testi di 
difesa, per cui . In sostanza, essi 
non avrebbero avuto, nel momento 
in cui sarebbero stati • interrogati ». 
alcuna idea politica: non si riesce 
pertanto e capire quale Idea essi • -
vrebbero dovuto cambiare. Natural­
mente Il Sottotenente Mangone. se­
condo quanto egli stesso ba dichiara­
to. si mostro tutt'altro che disposto 
a «cambiare Idea»: ciononostante 
è regolarmente tornato in Italia e 
in buona salute. 

Il Colonnello Luigi Zacchi secon­
do testimonio dell'udienza fu « mi­

nacciato* da Ftammenghl In modo 
molto strano Le cose sarebbero an­
date più o meno cosi. 

Ufficio di Piammenght. Interroga­
torio. ( 

FiammengM: « Che ooo« pensa. 
signor Colonnello, della guerra, del 
fascismo, della catastrofe In cui è 
stata gettata l l ta l la? ». 

Colonnello: « Io non penso nien­
te: faccio 11 prigioniero e basta». 

FiammengM: e Badi che quando 
lei rientrerà In Italia troverà molte 
cose cambiate. SI decida. Colonnel­
lo, cambi idea, venga con noi... ». 

Colonnello: « No. giammai: lo so­
no prigioniero e tale rimarrò »• 

Ftafnmenohi (arrebbiatlsslmo) : Ah 
è cosi che la pensa? Bene: le giuro 
che ci rivedremo ancorai ». 

Dopo di che è Anita: 11 Colon­
nello non si « incontrò » più con 
Fiammenghi. O. meglio: ai incon­
trarono spesso, casualmente, ma 
Plammenghi - non prestò attenzione 
alcuna alla sua graziosa persona. E 
le minacce rimasero per aria. Oltre 
una certa Impressione ridicola, il 
Colonnello h a lasciato in Tribunale 
una confessione. 

Egli ha detto. Infatti, che quando 
mori Roosevelt 11 fatto fu cosi com­
mentato dal gruppo degli ufOciall 
superiori dei campo: « E u n o . . ». 
Per dire: a è ti primo che crepa». 
Naturalmente, però. 11 medesimo Co­
lonnello ci ha tenuto ad assicurare 
che, nonostante un tale commento, 
si trattava di . . buoni democratici! 
di gente a»s*t bene educata E a 
riprova di ciò. ha confessato che egli 
stesso rifiutò < sdegnosamente » di 
firmare u n o.d.g. di plauso ai Go­
verno Parti, sebbene l'invito gli fos­
se stato rivolto dal Generale Riga-
gno. Più a democratici » di cosi.. 

Con t u t t a naturalezza, alla One. 
su teatrale richiesta dell'avvocato 
Taddel. il Colonnello ha tessuto gli 
elogi degli attuali imputati dichia­
randoli « persone per bene » ed e ot­
timi democratici ». 

Ed è cosi finita la cantilena del 
testi di difesa. Subito dopo è stato 
chiamato a deporre 11 primo degli 
ultimi c inque testi di accusa. E' U 
l enente di Fanteria Franco Bello-
flore. u n geometra siciliano che non 
ha peli sulla lingua. Dopo aver de* 
scritto l'arrivo a Tambov del prt-

NAPOLI. 20. — Ieri «era a l l e 
ore 18 si é spento il sen. Floriano 
Del • Secolo . Nato a Melfi il 10 
maggio 1877, al l ievo del Carducci 
a Bologna, collaborò a vari gior­
nali e diresse a Napol i « I l Mez­
zogiorno - fino al 1922. Professore 
per oltre venti anni al Col legio 
dell'Annunziatella, tornò al gior­
nalismo dopo la l iberazione come 
direttore del primo quotidiano de­
mocratico riapparso dopo il fasci­
smo. Tra i promotori del Fronte 
democratico del Mezzogiorno, Del 
Secolo né è stato autorevole Pre­
sidente. Era anche uno dei diri­
genti del Fronte democratico po­
polare per tutta l'Italia. 

Il 18 aprile 1948 Floriano Del 
Secolo fu eletto senatore nel Col­
legio di Torre Annunziata. Con 
Floriano Del Secolo scompare una 
luminosa figura di studioso e di 
patriota che aveva saputo ricono­
scere m l l o sviluppo del movimen­
to popolare la via della rinascita 
del Mezzogiorno e dell'Italia. La 
notizia della sua morte si è diffusa 
rapidamente a Napoli ed in pro­
vincia destando l'unanime cordo­
glio. I funerali sono stati fissati 
per domani mattina al le ore 11 e 
muoveranno dal domicil io de l lo 
Estinto - Via S. Carlo al le Mor­
telle n. 26. 

Accompagneranno la salma di 
Floriano Del Secolo le bandiere 
della classe operaia e di tutti i de­
mocratici napoletani. 

Il popolo napoletano sa d: aver 
perso un grande amico, un uomo 
che ha dedicato tutta la sua* vita 

gionien sfiancati da lunghi giorni alla lotta per la democrazia ed al 
innovamento del Mezzogiorno. di combattimenti eenza mangiare. Il 

Tenente Belloflore ha documentato' 
l'interessamento della compagna! 
Torre che si prodigò per alleviare le, 
sofferenre dei prigionieri 11 teste. 
quindi, ha ricostrutto con efficacia! 
come si giunse alla formazione del 
gruppo antifascista. \ 

D'Onofrio, ha proseguito il teste.) 
fece visita al prigionieri prima del' 
25 luglio 1943. Presentandosi, disse' 
che si chiamava Edoardo D'Onofrio.) PERUGIA 20 E" mir'.ato oggi il 
che era comunista e che le persecu I processo a carico dell'ex segretario 
zlonl cui era stato oggetto da parte \ i t \ partito faaclsta Carlo Scorza e 

ALLE ASSISE DI PERI GIÀ 

La prima udienza 
del processo Scorza 

l'on. Targete! a dagli avv. Farlavae-
chlo « Tino. 

Tra 1 nuorl tanti citati Atamane 
dal P. G figurano t! ministro degli 
esteri Srorza. 1! *en N'itti. l'on. Cian­
ca. 11 «en. Bergamini ed altri uomini 
politici. 

Domani mattina avrà Inizio n di­
battito Ter© • proprio con l'interro­
gatorio degli imputati presenti al 
proceMo ' 

La squadra francese al « Tour » 

PARIGI. 20. — E" atata resa nota 
oggi ufficialmente la formazione 
delia squadra nazionale francese al 
prossimo Giro di Francia. Essa è 
!a a e g u e n t e : Deprez. Chapatte. 
Vietto. Teinseire. Lucien Lazaridèa, 
Apo Lazaridès. Guy Lapebie, G e -
miniani. Bernard Gauthier, D i o t 
Danguil laume e Robert. 

ie quote del « Totocalcio » 
I risultati regolari del le partite di 

serie B e C di domenica hanno fat­
to registrare quote molto basse 
questa sett imana. Il monte-premi è 
risultalo di quasi 60 milioni. Ai 
4M « dodici > spetteranno 64.156 l i­
re. ed ai 7864 « undici » 3.777 lire. 

RETTIFICA 
Sci resoconto del d u c o n o del 

compagno Monlagnani al Senato è 
stato erroneamente scritto che il 
guadagno nel 194S della Snia Vi­
scosa per il settore raion e fiocco 
è stato di 60 mi l i a rd i . Tale afra 
si riferisce invece al f a t tu ra lo del i 

I M P O T E N Z A 
V E N E R E E 

Vi* Salaria . 11 
(P. F i u m e ) 
Te l . 18} M0 
Orarlo »-3* 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Varici aenaa operazione 

V. Princ. Eugenio, 8, Int. S PIAZ­
ZA VITTORIO) Te l . 776-052 (8-20) 

Prof. DE BERNARDIS 
SpeeiaJieta VENEREE - P E L L I 

IMPOTENZA 
OISTtntBI B A N O U U I t E t S U A U 
B-1J l«-i» fest. ta-is a per appuntata. 

Via Principe Amedeo. 1 
rang. Via Viminale, presso stazione» 

Dolt. YANKO PENEff 
Specialista Dermoaifliopatloe 

MALATTIE VENEREE e PEIXK 
VI a Pateatro W o p. mt 3 ore *-H: 14-rf 

ojtm S T R O B I 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza- operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi . Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Vìa Cola di Rienzo, 152 
Tel . W-5»! - Ore «-11 e 15-M Feat t - t t 

A NAPOLI 
Via Daoao * « (aaf. ». Biagio Llkraft 

DO». M. TR0IANIELLCI 
«ella Clialea Dermmiaiepatlea 

S P E C I A L I S T A 
VENEREE . P E L L E . A N A L I S I 

STROM Dottor 
AlFnEO. 
VENEREE • PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Raeadi - P ie the - Idroeala - Ernia 
Cura In dolor» • e e n i a ©para* iena 

CORSO UMBERTO, 504 
( P l a n a dal Popola) - Telef. 61.83» 

Ora 8-30 • Peni TI S-is 

grande gruppo monopolistico. 

del lassismo lo avevano costretto 
fare vita da cospiratore L* sua con­
ferenza fu improntata a sentimenti 
di ItaltanltA ed in questo senso era 
Indirizzata l'opera di tutt i gli emi­
grati politici. 

Con ogni probabilità l'udienza di 
oggi chiuderà l'esame testimoniale. 
Dopo di ette vi saranno alcuni gior­
ni di sospensione e, quindi, la ar­
ringhe e la sentenza. 

di altri note reeponaabtlt della mor­
te dell'or. Amer.d&'.fc avvenuta a Can­
ne*» (Francia) nei maggio del 1936 
Dei dieci Imputati solo cinque sono 
presenti al dibattito. Gli altri, par­
te latitanti come lo Scorza, parta già 
prosciolti con 11 precedente processo. 

I figli dell'on. Amendola al sono 
costituiti parte cirile e tono rap­
presentati al dibattito dal prof. Ca­
lamandrei. do] sen. Spezzano. dei-

Di rettore reaoonaabUt 
PIETRO INORAO 

CAflJIMTTO 0ERNOUMIOPATICO 

CUBE SPECIALISTICHE 
SBOTTATA' 0£SOL£Z2AV7Pm£-\ 

i n a a r i N i a - ss orw/r 

Vabiiimenro TipejrraSeo D E S I S A I 
nomi . Via TV Novembre \m . «tomai 

ESOUILINO 
VMJamtKKS£-ftA6ADf- • H O W W i l t 
. ES RAMGUR -MKPOSCOPfa 

a» e^iac«JO.«ctuaoaaB sau msrtvart 

VOUTE DIVENIRI MILIONARI? 
Qualunque Vostra quotidiana «pesai può servire a questa scapo 
• basterà e ha «Mediata • tifale di seonto aul Vostri acquieti, I 

BUONI PREMIO ITALIA al Vostri abituali fornitori 
Per province ancora Ubere, cercansl concessionari con 
adeguate disponibilità finanziarle. Ist i tuto Buoni Premio 

Italia, v is San Francesco d'Assisi n. 18 - TORINO 

I 
.i 

- • \ - S C H I AVON E OROLOGI SVIZZERI 4 
V i a M o n t e b e l l o S S 

tut t i In IO r è s t e - PREZZI IMBATTIBILI . N i e n t e c a m b i a l i In B a n c a 
V i a atfttina» S S - c - B o r g o P i o 1 4 0 * V i a l e R e y l n a M a r o l t e r l t a , 3 5 
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